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Prologo
IL GIUSTO 12 L4IJ "GIUSTO F^VL-A CITTA» AB^OR^-N
(da Nuvole)

Aldo Pu.rl.isi, Alberto Craeco, Claudia Giannotti e tutta la eo

Sulla strada sfila la cittK addormentata, t nei letti vi sono i diversi per-
sonaggi dello spettacolo. Uria donna, Prassagora, eoe sarà la orot agoni sta
dGlle •'..°û e &ì-~ * Assemblea, parla rivolgendosi alla siiti, lanterna, preparan-
dosi a uscire di casa, Un vecchio o un giovali. e (il Discorso G-iusto e il
Discoi-so In/iiusto: roa eia che parte sta la giustizia?) aibatto.no sui modi
di educazione ali ' turbieu e di o-^i. In a od o critico e doppir/ive^te negativo
ci vengono presentate lo ocello di due generazioni, tendendo con il dilem-
ma tre reasicne e •ororjresso un ponte verso il futuro.

1.
PRIMA :CT3LL' UTOPIA.: LA m^iOCiUZIA UH PADRONI
(da .1 Cav£li.eri)

a. I BGÌ-VÌ
Antonello Fn.ssari, Francesco Capitano^ Carlo 'Sonai, Roberto Longo, Lo—
ronzo i.-' i imiti, Nico Vassallo, .Paolo Granata, ,)oì ì-.arilù idrati e .-liriara

Ac Acevsùo.

I servi, portando delie casse, lamentano lo sfruttai lento dei padroni»
ed ecco il ..ladrone che è al t:,ov3rn.o, Paflagore.

b. Banchetto. di Generali
Frrr.co ratR,ao, Pabriz:it :Jì renose 1.1 , uos^. àc-r.c •;. Scerrino, Marilìi Prati,
Alberto Craceo, Elena Croce, Gabriele Martini.

Entra il camion dei generali, irriderle' o n33.e soverchierie di ?a:C lagone.
Rinchivsi -.".el?.o .•••.acô r-.r.n, a : terno, i cittadini assistono „ A Paf lagone
viene str apriamo un. oracolo, subito letto, che contiene J.e ore-dizioni
su c'^i è destinato a governare la città; c'« scritto c"he dopo ?af lago-
ne il potere toccherà a, un salsicciaio.

e. Scelta di im salsicciaio
Carlo i-,ontagna, -'ir i ara Acevodo e -:{li stessi.

11̂  s o.l y i e e. i ai o si presenta e viene spirto dai Generali Terse il Potere.

d. Una sfida per il Potere
Carlo Montagna, .liriaia Acèvedo, Anita Ltvurortzi, Tullio Valli, Karia
C umani , Paolo Granata e '.;.'! i stessi.

II salsicciaio col sostegno e ai Militari e dei cavalieri ricco— borghe-
si aif ro ita in una pri.va .^rossolniia sfida il corrotto .°a:? lagone.

2.
VELLEITÀ' »I IV.IPO--..MR K FUGHE IN AVATi'I

A. Le donne all'attacco dal potere

Ma Le Dosne in Parlamento)



Claudia Giannotti, Sarah Di Kepi, l>Saria Teresa Albani, Marilù Prati,
Elisa/beota Pedrazai, Maria Cumani, Mar i angela Colonna, "lo:/ia Croce,
poi Se.ndro Quasimodo, Roberto Longo, Alberto Cracco, Gabriele Martini.

G-uidato la Prassagora im gruppo di (ionie è fuggito o. al ."''.e case dei ma—
riti,, travestito coi loro abbigliamenti; aggiungendosi de?.le barbe
fir.te per meglio cambiarsi d'identità, si T>reparano a presentarsi al-
l'assemblea per proporre di attribuire il potere alle donne. I mariti
sono rimasti a casa a cacare mettendosi addosso gli abiti e';a donna che
£.Ti sono rimasti.

b. La vista a ''°lirto ovvero la ridistribuzione dello, ricchezze
(da Fiuto)
Nico 'Vassallo, Massico I>e Rossi, Tullio Valli.

Mentre la, processione delle c.oa.ae Terso l'utopies conquiste, si rinno-
va continuamente, tre., le fasi dell,?, loro marcie si incastra, alter-
nandosi, la vie anda ui altri tre personaggi? Cremilo e i.! suo servo
Carione staravo portandosi a casa, e si tengono be^ attaccato un uomo

• cìie .secondo l'oracolo noi? devono lasciarsi, sfuggire, se vogliono ot-
tenere la fortuna? e questi, cieco, rivela d'essere ?luto, dio della
ricchezza* 11 servo corre via allora ad annunciare a tutti lfaw«ni«-
niento, ;oerché finalmente possono essere jli onesti a godersi la pros-
perità.

3.
DUE I ACCn: fi I UNA CITvA's U.HA DOPPIA ASSEMBLEA

a. L'assemblea delle donne travestite
(da Le_ jìoitme in Paria.;:,ento)
Filippo .Degara, Sandro Quasimodo e lo donne ic pt.rlajr.ento.

Le c'on.ìe sona arrivate all'a«sefflblea» l/a in cima alle tribune un cit-
tadino, Cremete, racconta al marito di Prassagorà (ancora sul Water)
lo svolgimento del colpo con cui le donne travestite haiiao indotto la
assemblea a affidare lo stato alle donne*

b. L'assemblea dei padroni
(da I Cavalieri)
Carlo Montagna, Miriam Acevedo, Anita Laurenei, Tullio Falli, Franco
? at ano e e i 11ad ini*

Dall'altra -parte della tribuna sì svolge l&assemblea della città rea—
14-stica e corrotta degli uoEiini i e il salsicciaio, candidato al poto»
re? die racconta trionfi-arte ai Cavalieri cone si è svolto in. quella
seàe il suo attacco a Paflagone. Riprende la sfida tre. i due demago-
ghì . !:

c. La adduzione ddl popolo
(da I Caval,!.er jj. )
Carlo Montagnaj Miriara Acevedo, Giai'ifilippo C'arcano, Franco ,?atano e
cittadini.

Paflagone e il salsicciaio rivaleggiano ora per sedurre con le più
volgari attenzioni il Popolo, un personaggio eh.e simboleggia la con-
dizione piccolo-borghese* Vince alfine il salsicciaio, dopo una gara
di abilità culinarie* Intanto due cittadini disgustati da questa sce-
na di corruzione preparano le loro valigie per evadere dalla città.



VERSO 1,A CITTA1 DEGLI UCCÌ3LLI
(de

a. Due cittadini sognano un mondo dove poter volare
Gia.ueerlo Prati, Pierangelo Civera.

I due cittadini scontenti, ..Pistetero e Evelpìde, vogliono trasferirsi,
alla ricerca di un po' di tranquillità, nella città cìe^li uccelli.

b. Upupa, uomo e uccello
Gli stessi, Giuliano Panetti, Anìta Laurenzi*

Dal servo i due sono ammessi alla presenza di Upupa,, il leggendario
Terso, uomo trasformato in uccello, e gli manifestano 1* intenzione di
fonar. re un.;-, cittf, di uccelli.

e „ Comparsa di altri u.eeaili veri e finti, uomini uccelli e uccelli servi
Gli stessi e Alberto Oraeec» Lorenzo Miimiti, Roberto Longo, Oralo
inox-mi, Antonello Fassari, Elena Croce, Francesco Capitano.

Terso— Upupa organizza una rappresentazione per i duo utopisti e
na i,-, assemblea gli uccelli, che però manifestano la loro ostilità al
progetto e a.̂ 'li uoniini e minacciano Pistetero e Svelpide, Iti effetti
questi uccelli sono uomini non diversi da loro; e attorno ràappa'ìm-cfìo
stesso popolo di citta/lini nelle macchine» e gli stessi servi sfrut-
tati di pricia; Pistetero e Evelpide vengono caricati ciarli uccelli
sulle macchine, presi e ributtati fuori bendati pi?1 in là, perché 01
convincano di esser approdati in un luogo immaginario, raentre rimango-
no sempre iella strada di partenza*

d. discorso di Pistetero agli uccelli
Pii stessi e Francesco Capitano, S-axcJh Di Kepi, Maria Teresa Albani,
Filippo Dev'irà, O andrò Quasimodo, Gabriele Martirii, Aldo ''urlisi.

Pistetero conquista gli uccelli sai suo prò Bramivi a con un lungo discor;
se elettorale, ir cui '.--li spiega che loro erano i padroni del mondo,
e die si sono aàseiati strappare il potere dagli dei.

5.
DELLA CITTA1i

a» Coro degli Uccelli
*(da (ìli 'Uccelli)
2 le il a Croce

Si profila la nuova città simboleggiata in una strada aerea che ripro
duce in miniatura l'altra strada dove si è svolta finora la vicenda.
L), una rap'oresentaÉta degli uccelli racconta le origini tìegli Uccelli,
risalendo a una, remota, cosmogonia, e traccia degli uccelli un lirico
elogio .

b. Donile in corsa verso la citta
(da Le Dom:.e. ..ì*n_ Parlamento )
Elisabetta' Pedrazssi, Sarali Di Nepi, Marilù Prati.



c. Contadini in corsa verso la città
(da plv:to.?
Nico Vassallo, Carlo Konrii, Lorenzo Minniti, lìo'bsrto Leugo.

_ ,.̂ _̂ _ _. , _______„_, Intervallo

d. Costruzione della, città
(da £Kli^ Uccell i)
.àriboneìlo Fassari, Pierangelo Civera, fiiancarlo Prati, e poi Massimo
De Uossi, Ti.Ilio Valli, tfico Vassallo, Olaudia Giannotti,

Gli uccelli sono al lavoro per costruire, stanga dopo stanga, la nu_o
va città.

6.
CRISI DELLA CITTA1

a; II 'programma eli Prassagora
(da Le fonile in Parlament : )

• C laudi a Giairnotii ,"3 isabetta Pedrazzi, Filippo Degara, tS andrò Quasi—
ir. od o, Sarai:- 'O i Kepi, M-arilù. Prati,

Prassagora, la comandante delle dorme al potere, enuncia al marito
3.3 regole piccolo-borghesi e improvvisate del suo redime comunitario,
dove tutto t; i;i conune anche l'amore, ira. le schiave non. hanno aleusi
diritto .

b« I beni ali ' ammasso
(£•& L e M_I) ong^ei L J. n^ Par 1 am en t o )
Filippo Degara, Aldo Faglisi, M ari arsela C'olonr.a, Sarah Di Fepi e
cittadini ,

Scoppia, un contrasto tre. dv-.e cittadini, uno cl ; t- porta i sv.oi beni al —
l'anrriasso seconde ."'e nuove norme e l 'altro che li vuole sottrarre al-
lo stato, cervfcre passa l'aralda delle donne al potere, una serva can-
ta le delizie della cucina e i cittadini rapiti o contenti applaudono
e salutano.

e. L'amore nel nuovo rcgi.ne
(da Lo. 'Donile in, Parl^a
Karilù Prati, Maria Teresa Albani, Paolo Granata, Maria Curaanij Rlena
Croce «,

Le leggi dell'amore comunitario obbligano un uomo che voglia andare a
fletto eoa uf'.a ragazza, a soddisfare prina le nììi vecchie: esemplifi-
cazione prfìtica.

d, Fiuto riacquista la vista
(da PI ut o)
Nico Vassallo, Maria Terese Albani, Tullio Valli.

Cremilo, dopo essersi portato a casa fiuto, vuole ridargli la vista
perché la ricchezza possa venire ridistribuita secondo critoré mora-
listici, e siano in prosperità ;>'li onesti e poveri i. Malvagi.

e. Le ragioni della Penuria
(da PI ut o)

Eosa Bianca Sferrino, Massimo De Rossi, Carlo Menni, Roberto Longo.



La Penuria viene a denunciare i guai ai qpuali andrebbe incontro una
città di ricchi uguali dove la povertà più non esiste? e con motiva»
aio:.-.:", reasi or-arie inetto in crisi una riforma bigotta e r>iccolo— borg/?
ghese .

f. Processione
(da fiuto)
Tullio Valli, Filippo i)egara_, jtfico Vassallo, Aldo Puglisi, Anita
Laurenzij Massimo 'De Rossi, Albert e Craceo.

iia riacujàistato la vista es mentre viene raccontate il miracolo^
e adorato dalla città cbe avanza in. "recessione. Ma non inatti sono
contenti; ecco un. disonesto funzionario dello stato c^e ha perso ogni
avere e viene anche spogliato dei vestiti, una dorma ricca che è
stata abbandonata da.3. suo giovale mantenuto) perfino un prete che ora
soffre la Miseria e butta la Teste cbe non gli da più vantaggi.

gj Riconsegna di Fiuto
(de Fiuto.)

' Tullio Yelli, Irnssimo jJe- Bossi, Bica Vassallo.

Colpito {/alle conseguenze, il benpensante Cremilo torr.a ad accecare
Fiuto,, che si rifugia tra le braccia, di Prometeo.

7.
CABOTA DELL'UTOPIA
(da GlJ

a. Prometeo o le tentazioni del loo
Carlo Montagna} Pieraagelo Civera, Giano ari o Prati.

Prometeo se onci, e nella città degli uccelli a avvertire Piste'&ero che
gli dei infuriati perché non ricevono più sacrifici da c|i.ir,ndo è stata
fondata la nuova civfcàr stanno oiendanào degli ambasciatori* Consiglia
a Pistetero Si chioderò agli c'ei lo. restituzione ù'ello scettro agli
uccelli e il matrimonio con Sovranità^ la ragazza che ir.ar:C'r-"-;ia il
f u 1 m ine d i 'I, e u s .

b. Gli ambasciatori degli dei: matrimonio e integrazione
Pierangelo Cìvera, Gi ano ari o Pro,ti, Franco Fatano, Gabriele Kart ini,
Carlo Moni? i, f lar i e. C limar i»

Gli dei scesi in ambasciata veiigo.no a patti con Pistetero e accettane
>e sue condizioni. L'evasione nelle città degli uccelli finisce cosi
con une, nuova conquista del potere* T"hrelpifle che si opponeva viene
ucciso e sacrificato all'integrazione, mentre Pistetero sposa Sovra-
nità, Sì richiuder! o i due grandi sipari che delimitavano lo spazio d
de 1 1 s Ut :pi a, e adut a .

8.
UN ALTRO PEOGETTÒ: LISISTRATA
(da Lisi.strata)

a. Le doniìe si riorganizzano
Elisabetta PedrazEi, Sarah Di lTapi? Marilù Prati, Miriara Acevedo,
Eleaa Croce, Mariangela Colonna.



XX Tdsistrata riunisce le mogli trascurate dai loro s'oosi a cau-
sa o i una lunga situazione di guerra; le incorarla a negare a-
,,li uomini ogni rapp<>rf.c, per spingerli così alla pace, riacqui—
stendo i propri diritti sessuali. Dopo molte resistenze, in un
sinistro ospizio di vecchi, io donne sigiano il suore patto.

b „ La sommossa
Maria Teresa Albani, Anita Laurirazi, Maria Cuuaai, Aldo Muglisi

Le vecchio in rivolta conquistano l'Acropoli e s'impongono agli
uomini.

e. L'incontro amoroso
Miriain Ac eveci o, ]?ranco Pataiio, llarilù Prati, Airbonollo Fassari

Mirrina e Lampito, due donne del gruppo di Lisistrata, si incon-
trano eoi rispettivi mariti, li corteggiano fino , condurli ali'
esasperazione, n:a riescono a resistere alla loro eccitazione ses-
suale.

d. Ma la pace dov'o?
Tutta la compagnia

Lisistrata vanamente ridete la sua invocazione alla ;»ice, mentre
tornano a sfilare per la via tutti i cittadini con i loro arredi.

I


